Fleur de Sel:

Fleur de Sel is an installation of large pure white forms appearing to ﬂoat on the water of the lagoon in Venice and on Ullswater in the Lake District, created by rural artists Steve Messam and Hannah Stewart. The title, Fleur de Sel, reflects the delicate light salt crystals, which can be skimmed off the surface of seawater and references Venice’s earliest industry. Each form is made from silk and lace parasols and are in various stages of apparent decay. The line of forms creates a visual and theoretical line through the heart of Venice to Brantwood on the shore of Coniston Water in the English Lake District. 

The forms are inspired by a very English view of Venice - that of the Grand Tour where the parasol becomes an icon of the need to protect the delicate English from the sun and an important marker of cultural identity. Venice and Cumbria share a number of points of community - their role in the birth of ‘tourism’ and their association with water and its industries. 

Victorian art and architecture critic John Ruskin lived at Brantwood on the shores of Coniston for many years. During that time he made numerous trips to Venice - the subject of his seminal work ‘The Stones of Venice’. In it Ruskin is inspired not only by the architecture of Venice, but also in the way that it decays. It is this beauty in decay which Fleur de Sel celebrates - from an almost solid ball of pure white parasols through a series of states of decay where the forms take on more ﬂower-like appearances.   

The piece can also be seen as a metaphor for the preservation of its environments - salt being one of the earliest forms of preservation. Both Venice and the Lake District are delicate balances between tourism and preservation with similar tensions between them.

The installation will be shown over a 1km stretch of Ullswater in September 2009.

No.1 – off the shore of Sant’Erasmo Island. The complete form sits just off a salt-marsh bank with clear view of Burano - home to Venetian lace. Easily viewed from passing water-buses or from the quayside 200m south of Chiesa bus stop (No. 13). Exhibited as part of “APHRODITE  water art”.

No. 2 - off the shore of Certosa Island. This partially degraded form sits on a sandbank off the main island of Certosa and can only be seen from passing boats. Easily seen from buses 41, 42, 51 & 52 between Certosa and S.Pietro stops.

No. 3 - in the garden of Spazio Thetis. (until 21st June only). This is the most degraded form sitting among the walls of the Arsenale. Take the bus to Bacini (41, 42, 51 or 52) and follow signs to Thetis, or take the shuttle bus across the dock at the Arsenale from La Biennale and head towards Thetis.

Fleur de Sel will be situated at three main points across the lagoon from the 5th June - 30th August*:

Fleur de Sel è un'installazione di grandi moduli che sembrano galleggiare sull'acqua di Ullswater nella regione dei laghi e nella laguna a Venezia creata dagli artisti Steve Messam e Hannah Stewart. Il titolo, Fleur de Sel, riflette la luce delicata dei cristalli di sale che emerge dalla superficie dell’acqua riferendosi ad una delle prime industrie veneziane. Ogni modulo è fatto da parasoli di pizzo e seta ed è in varie fasi di decomposizione apparente. La linea di moduli crea una linea visiva e teorica che passa attraverso il cuore di Venezia e arriva a Brantwood, sulla riva di Coniston Water nella regione dei laghi. 
I moduli sono ispirati da un modo di vedere Venezia molto inglese: quello del Grand Tour dove il parasole diventa un'icona della necessità di proteggere l'inglese delicato dal sole e un segno importante di identità culturale. Venezia e la Cumbria hanno una serie di punti in commune: il loro ruolo nella nascita del “turismo” e il loro essere associate all’acqua e alle sue attività. 
Il critico d’arte e d’architettura vittoriano John Ruskin visse a Brantwood, sulle rive del Coniston, per molti anni. Durante quel periodo compì numerosi viaggi a Venezia, tema della sua opera “Le pietre di Venezia”. In essa, Ruskin fu ispirato non solo dall’architettura di Venezia, ma anche dalla sua decadenza. E’ proprio questa bellezza nella decadenza che Fleur de Sel vuole celebrare grazie ad una palla quasi solida di parasoli color bianco puro e una serie di stati di decadenza in cui le forme assumono le sembianze di fiori.

L’opera rappresenta anche una metafora della conservazione ambientale (il sale, infatti, è stato una delle prime forme di conservazione). Sia Venezia che la regione dei laghi vivono in un equilibrio molto simile e delicato tra turismo e tutela. 
L'installazione sarà mostrata per oltre un kilometro di lunghezza ad Ullswater a settembre 2009.

Fleur de Sel sarà installata in tre punti lungo la laguna di Venezia dal 5 giugno al 30 agosto.

N. 1 – Lungo la riva dell’isola di Sant’Erasmo. Il modulo completo si trova giusto all’interno di una barena che si affaccia su Burano (patria del merletto veneziano). Facilmente visibile passando con il vaporetto o dalla stessa riva dell’isola e a 200 m dalla fermata Chiesa della linea 13 del vaporetto. L’installazione, in questo caso, fa parte della mostra “APHRODITE  water art”.
N. 2 – Lungo la riva sabbiosa dell’Isola della Certosa. Questo modulo, parzialmente decomposto, si trova sulla riva della Certosa e può essere vista unicamente dalla barca. Può essere quindi vista facilmente dalle linee dei vaporetti 41, 42, 51 e 52 tra le fermate della Certosa e di S. Pietro di Castello.

N. 3 – All’interno del giardino di Spazio Thetis (solo fino al 21 giugno). Questo modulo è il più decomposto ed è collocato vicino al muro di cinta dell’Arsenale. E’ raggiungibile prendendo il vaporetto fino alla fermata Bacini (linee 41, 42, 51 e 52) e poi seguendo le indicazioni che portano a Thetis Spa oppure prendendo la navetta che attraversa la Darsena dell’Arsenale dalla Biennale e porta a Thetis.
